VERBALE DI INTESA

Confcooperative, Lega delle Cooperative, Cisl, Cgil, Uil Bergamo partendo dalla conferma delle seguenti premesse:

· Garantire lo sviluppo di un mercato del lavoro chiaro, trasparente e normativamente tutelato, nonché adeguatamente formato e preparato.

· Contrastare sul territorio bergamasco il fenomeno del lavoro sommerso, illegale e nero che si presenta con percentuali assolutamente inaccettabili tanto da fungere come elemento distorsivo della legalità e della concorrenza ed il conseguente venir meno delle condizioni di sicurezza sul lavoro.

· Sviluppare e diffondere sul territorio l’esperienza della Cooperazione nel suo complesso quale punto qualificante sia del fabbisogno presentato dalle imprese sia per l’affermarsi di una cultura della partecipazione che sappia diffondere e concretizzare volontà, responsabilità e impegno dei lavoratori.

· Proteggere e garantire lo sviluppo di un corretto rapporto nella gestione e nel governo degli appalti e degli affidamenti da parte delle aziende pubbliche e private, rallentando la corsa dell’offerta al massimo ribasso.

· Elevare gli standard di qualità delle prestazioni e delle retribuzioni offerte come riconoscimento di dignità per gli operatori, dipendenti e soci – lavoratori, e come risposta confacente alla richiesta di mercato.

concordano di dare attuazione agli impegni assunti nel protocollo del 17 novembre 2005 attraverso: 

A- Costituzione del COMITATO BILATERALE per le COOPERATIVE BERGAMASCHE, che si avvale dei due comitati paritetici, della produzione lavoro e servizi e del sociale (quest’ultimo fondato a partire dall’esperienza del già costituito comitato misto paritetico), costituito da 6 componenti nominati in modo paritario da Cisl, Cgil, Uil  e dalle Associazioni Cooperative. 

Il Comitato opera per promuovere e sviluppare progetti ed iniziative sui seguenti temi:

· Politiche della formazione e indirizzo sulla gestione delle risorse derivanti dai fondi interprofessionali o da altre fonti di finanziamento (FSE, Regione, Ministero del Lavoro, Inail,...) e delle attività formative previste dai contratti di apprendistato;

· Politiche del mercato del lavoro;

· Politiche  della sicurezza sul lavoro anche attraverso programmazione e indirizzo sulla  gestione di attività formative;

· Analisi delle condizioni di applicazione della parte normativa ed economica dei CCNL di settore;

· Promozione e qualificazione di forme di previdenza integrativa e prestazioni assicurative complementari;

· Il rispetto delle norme inerenti il divieto all’intermediazione di mano d’opera e lavoro nero.

B- Avvio dell’OSSERVATORIO DELLE COOPERATIVE BERGAMASCHE costituito come da specifico accordo allegato. Tale organismo è composto da n. 12 componenti di cui n. 6 nominati dalle Parti Datoriali e n. 6 dalle OO.SS.

Bergamo, 28 novembre 2006

Le parti 
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